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Benvenuti tutti! L’incontro di questa sera non è solo un’occasione 
per ricordare San Giorgio scelto da Baden Powell come patrono dello 
Scautismo. È anche uno dei momenti dell’anno che ci permettono di 
ricordare insieme la bella ricorrenza dei 50 anni del gruppo scout Roma 2, 
sempre impegnatosi, tramite le comunità capi che vi hanno svolto servizio, 
nel trasmettere i valori dello scautismo e della Chiesa Cattolica ai ragazzi 
appartenenti al Gruppo. 

Perché Baden Powell sceglie proprio San Giorgio come santo 
patrono? Lo sceglie perché ritrova in lui un modello cui ogni scout dovrebbe 
ispirarsi: il coraggio, il senso di avventura, lo spirito di servizio; San Giorgio 
incarna valori e principi che in ogni scout dovrebbero aleggiare. Egli ci 
chiama ad essere coraggiosi e tenaci ed affrontare le difficoltà con gioia, 
mettendosi sempre al servizio del prossimo. 

San Giorgio aveva compreso che la vita è bella e gioiosa solo 
quando la si dona. La sua figura ci aiuta a ricordare che per essere forti nei 
momenti difficili e poter sormontare grandi ostacoli, bisogna prima di tutto 
imparare ad essere fedeli alla Promessa nelle situazioni quotidiane che 
sempre affrontiamo. 
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CAVALIERE IO SARÒ 

 

In questo castello fatato, o 
grande Re Artù, 

i tuoi Cavalieri han portato 
del regno le virtù 

nel duello la forza e il 
coraggio ci spingeranno già 

ma vincere col sabotaggio 
non dà felicità. 

RIT.    Cavaliere io sarò, 
anche senza il mio cavallo 
perché so 

che non si può stare 
seduti ad aspettar 

e così cercherò un modo 
molto bello se si può 

per riuscire a donare 
quello che ho nel cuor. 

 

Un vaso ti posso creare se 
argilla mi darai 

oppure mattoni impastare 
e mura ne farai 

e cavalcando nel bosco 
rumore non farò 

il verso del gufo conosco: 
paura non avrò 

 

RIT.   Cavaliere io sarò, 
anche senza il mio cavallo 
perché so 

che non si può stare 
seduti ad aspettar 

e così cercherò un modo 
molto bello se si può 

per riuscire a donare 
quello che ho nel cuor. 

 
Il mio prezioso mantello 
riparo diverrà 

se lungo una strada un 
fratello al freddo resterà 

sul volto un sorriso sereno 
per ogni avversità 

ai piedi dell'arcobaleno ci 
si ritroverà 

 

RIT.   Cavaliere io sarò, 
anche senza il mio cavallo 
perché so 

che non si può stare 
seduti ad aspettar 

e così cercherò un modo 
molto bello se si può 

per riuscire a donare 
quello che ho nel cuor.
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La storia di Giorgio è quella di un soldato così brillante 
da diventare un condottiero. Come tribuno, ha una discreta 
familiarità con l'imperatore, che lo apprezza per il coraggio ma 
che al contempo non riesce ad accettare che egli sia cristiano. 

Il Santo usa distribuire i beni ai poveri e nel momento 
in cui viene indetta una nuova persecuzione, cerca di 
rimproverare l'imperatore Diocleziano di tale scelta. Al rifiuto 
di sacrificare agli dei, viene incarcerato e torturato, con torture 
sempre più terribili e crudeli affinché la punizione inflitta valga 
come esempio: gettato in carcere, egli ha una visione del 
Signore che gli predice sette anni di tormenti, tre volte la morte 
e tre la resurrezione. Tagliato in due con una ruota piena di 
chiodi e spade, Giorgio risuscita ed inizia l'era delle conversioni 
e dei miracoli fino alla sua definitiva morte.  

La sua figura di cavaliere coraggioso compare anche in 
una leggenda nella quale si narra come in Libia vi fosse un lago 
contenente un drago, e che il popolo per placarlo dovesse 
offrire sacrificio vivente: all’inizio bastando due pecore al 
giorno ma, al presentarsi della scarsità del bestiame, dovendo 
scegliere anche un giovane tirato a sorte.  

Nel giorno in cui fu estratta la figlia del re appare nella 
leggenda il cavaliere Giorgio, il quale offre il suo aiuto nel nome 
di Cristo. Egli anticipa il suo gesto dicendo al popolo di non aver 
timore perché Dio lo ha mandato per liberarli dal pericolo: 
Giorgio proclama che il male può essere sconfitto solo se il 
popolo riceve il battesimo, abbracciando la fede in Cristo. 
Proteggendosi con la croce e raccomandandosi al Signore, 
affronta e vince il drago, portando alla conversione il re ed il 
popolo tutto. 
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E SONO SOLO UN UOMO 

Io lo so, Signore, che vengo da 
lontano 

Prima del pensiero e poi nella 
tua mano 

Io mi rendo conto che tu sei la 
mia vita 

E non mi sembra vero di 
pregarti così 

"Padre d'ogni uomo" e non t'ho 
visto mai 

"Spirito di vita" e nacqui da una 
donna 

"Figlio mio fratello" e sono solo 
un uomo 

Eppure io capisco che tu sei 
verità 

RIT. E imparerò a guardare 
tutto il mondo 
Con gli occhi trasparenti di un 
bambino 
E insegnerò a chiamarti "Padre 
nostro" 
Ad ogni figlio che diventa uomo 
E imparerò a guardare tutto il 
mondo 
Con gli occhi trasparenti di un 
bambino 
E insegnerò a chiamarti "Padre 
nostro" 
Ad ogni figlio che diventa uomo 

 

Io lo so, Signore, che tu mi sei 
vicino 

Luce alla mia mente, guida al 
mio cammino 

Mano che sorregge, sguardo 
che perdona 

E non mi sembra vero che tu 
esista così 

Dove nasce amore Tu sei la 
sorgente 

Dove c'è una croce Tu sei la 
speranza 

Dove il tempo ha fine Tu sei 
vita eterna 

E so che posso sempre contare 
su di Te 

RIT. E accoglierò la vita come 
un dono 
E avrò il coraggio di morire 
anch'io 
E incontro a te verrò col mio 
fratello 
Che non si sente amato da 
nessuno 
E accoglierò la vita come un 
dono 
E avrò il coraggio di morire 
anch'io 
E incontro a te verrò col mio 
fratello 
Che non si sente amato da 
nessuno 
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ESSERE CAVALIERI DI CRISTO 

 

Lettera di Paolo agli Efesini 6:10-20  

 

Carissimi, attingete forza nel Signore e nel vigore della 
sua potenza. Rivestitevi dell'armatura di Dio, per poter 
resistere alle insidie del diavolo. La nostra battaglia infatti non 
è contro creature fatte di sangue e di carne, ma contro i 
Principati e le Potestà, contro i dominatori di questo mondo di 
tenebra, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni 
celesti. Prendete perciò l'armatura di Dio, perché possiate 
resistere nel giorno malvagio e restare in piedi dopo aver 
superato tutte le prove. State dunque ben fermi, cinti i fianchi 
con la verità, rivestiti con la corazza della giustizia, e avendo 
come calzatura ai piedi lo zelo per propagare il vangelo della 
pace. Tenete sempre in mano lo scudo della fede, con il quale 
potrete spegnere tutti i dardi infuocati del maligno; prendete 
anche l'elmo della salvezza e la spada dello Spirito, cioè la 
parola di Dio. Pregate inoltre incessantemente con ogni sorta 
di preghiere e di suppliche nello Spirito, vigilando a questo 
scopo con ogni perseveranza e pregando per tutti i santi, e 
anche per me, perché quando apro la bocca mi sia data una 
parola franca, per far conoscere il mistero del vangelo, del 
quale sono ambasciatore in catene, e io possa annunziarlo con 
franchezza come è mio dovere. 

 

 

PAROLA AL VESCOVO 
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PER CHI 

Dacci le tue mani per poter toccare,  
per poter parlare a chi non sente, e per salutare… 

 

RIT. Chi, chi non crede, chi non sa, chi non cerca, chi non ha, 
chi è nascosto nella vita. Chi non spera, chi non vuole, chi 
non trova le parole, chi non sa ricominciare. 

 

Dacci la tua voce per poter parlare, per poter gridare a chi non 
sente e poter cantar con….  

 

RIT. Chi, chi non crede, chi non sa, chi non cerca, chi non ha, 
chi è nascosto nella vita. Chi non spera, chi non vuole, chi 
non trova le parole, chi non sa ricominciare. 

Dacci il tuo cuore per poter gioire, per poter capire chi non 
parla e poter servire… 

 

RIT. Chi, chi non crede, chi non sa, chi non cerca, chi non ha, 
chi è nascosto nella vita. Chi non spera, chi non vuole, chi 
non trova le parole, chi non sa ricominciare. 

 

Tu ci hai dato la tua vita ora facci amare, tu ci hai dato la tua 
gioia, faccela donare a… 

 

RIT. Chi, chi non crede, chi non sa, chi non cerca, chi non ha, 
chi è nascosto nella vita. Chi non spera, chi non vuole,  chi 
non trova le parole, chi 
non sa ricominciare. 
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LA LEGGE SCOUT 

La Guida e lo Scout:  

• pongono il loro onore nel meritare fiducia 

• sono leali 

• si rendono utili e aiutano gli altri 

• sono amici di tutti e fratelli di ogni altra Guida e Scout 

• sono cortesi 

• amano e rispettano la natura 

• sanno obbedire 

• sorridono e cantano anche nelle difficoltà 

• sono laboriosi ed economi 

• sono puri di pensieri, parole ed azioni. 

 

  



 

9 
 

COLORE DEL SOLE 

Colore del sole più giallo dell'oro fino 

la gioia che brilla negli occhi tuoi fratellino, 

colore di un fiore il primo della mattina 

in te sorellina vedo rispecchiar, 

nel gioco che fai non sai ma già stringi forte 

segreti che sempre avrai nelle mani in ogni tua sorte, 

nel canto che sai la voce tua chiara dice 

Famiglia felice oggi nel mondo poi su nel ciel per sempre sarà... 

 

Colore del grano che presto avrà d'or splendore 

la verde tua tenda fra gli alberi esploratore, 

colore lontano di un prato che al cielo grida 

sorella mia guida con me scoprirai; 

dove il tuo sentiero si apre su un mondo ignoto 

che attende il tuo passo come di un cavaliere fidato, 

dove il tuo pensiero dilata questa natura 

verso l'avventura che ti farà capire te stesso e amar il Signor ... 

 

Colore rubino del sangue di un testimone 

il sangue che sgorga dal cuor tuo fratello rover, 

color vespertino di nubi sul suol raccolte 

l'amore che scolta tu impari a donar, 

conosci quel bene che prima tu hai ricevuto 

sai che non potrai tenerlo per te neppure un minuto, 

conosci la gioia di spenderti in sacrificio 

prometti servizio ad ogni fratello ovunque la strada ti porterà. 
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Preghiera del Lupetto 

Buon Gesù, io ti amo con tutto il mio cuore perché mai troverò 
migliore amico di te. Per farti piacere io voglio, con l’aiuto di 
Maria, nostra Mamma del Cielo, fare del mio meglio come tu 
facevi ogni giorno a Nazareth. Insegnami dunque ad ascoltare 
non me stesso ma la tua voce, quella dei miei genitori, dei miei 
superiori, dei miei Capi. Amen. 

 

Preghiera a S. Giorgio, 

patrono delle Guide e degli Esploratori 

Glorioso martire San Giorgio proteggi tutte le Guide e gli 
Esploratori, che ti riconoscono loro patrono. Aiutaci a vivere 
l’avventura della nostra adolescenza, fedeli al dono del 
battesimo, aperti ai suggerimenti dello Spirito forti nel 
superare le prove di questi anni belli e difficili, generosi 
nell’aiutare chi ha bisogno di noi. Così, imitando i tuoi esempi, 
ci ritroveremo un giorno con Te nella casa del Padre, per 
continuare a vivere nella gioia e per sempre la grande 
avventura dei figli di Dio. Amen 
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Preghiera del Rover e della Scolta  
(Preghiera Semplice) 

O Signore, fa’ di me uno strumento della Tua pace: 

Dov’è odio, fa che io porti l’amore. 

Dov’è offesa, fa che io porti il perdono. 

Dov’è discordia che io porti l’unione. 

Dov’è dubbio, che io porti la fede. 

Dov’è errore che io porti la verità. 

Dov’è disperazioni, che io porti la speranza. 

Dov’è tristezza, che io porti la gioia. 

O Maestro, fa’ che io non cerchi tanto 

ad esser consolato, quanto a consolare; 

ad essere compreso, quanto a comprendere, 

ad essere amato, quanto ad amare. 

Poiché è dando che si riceve;  

perdonando che si è perdonati; 

morendo, che si risuscita a vita eterna. 

 

Preghiera del Capo  

Fa’, Signore, che io Ti conosca, e la conoscenza mi porti ad 
amarTi, e l’amore mi sproni a servirTi ogni giorno più 
generosamente. Che io veda, ami e serva Te in tutti i miei 
fratelli, ma particolarmente in coloro che mi hai affidati. Te li 
raccomando perciò, Signore, come quanto ho di più caro, 
perché sei Tu che me li hai dati, e a Te devono ritornare. Con la 
Tua grazia, Signore, fa’ che io sia sempre loro di esempio e mai 
di inciampo: che essi in me vedano Te, e io in loro Te solo 
cerchi: così l’amore nostro sarà perfetto. E al termine della mia 
giornata terrena l’essere stato Capo mi sia di lode e non di 
condanna. Amen. 
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TUTTI INSIEME 

Preghiera per mantenere la Promessa 

O Signore Gesù che hai detto: 

«Chi mette mano all’aratro e poi si volge indietro non è degno 
del Regno di Dio», 

io sono contento della mia Promessa e non voglio tornare 
indietro. 

Ti ringrazio di avermi chiamato per questa via e ti domando 
l’aiuto per continuare. 

Quando la vita di tanti mi scoraggia e mi suggerisce di essere 
come tutti gli altri, tu aiutami a essere coerente. 

Anche se tutti sono cattivi, io voglio essere buono; anche se 
tutti sono dei vili, io voglio essere generoso; anche se tutti si 
accontentano di andar dietro all’onda, io voglio ancora 
camminare diritto. 

Preservami, o Signore, dalla malinconia senza ragione, dalla 
noia che tutto distrugge. 

Fammi brillare davanti agli occhi sempre nuove mete e 
fammele toccare prima che io mi stanchi per via. Amen 
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VIENI E SEGUIMI 

Lascia che il mondo vada per la sua strada, 

lascia che l'uomo ritorni alla sua casa 

lascia che la gente accumuli la sua fortuna: 

ma tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi. 

 

Lascia che la barca in mare spieghi la vela, 

lascia che trovi affetto chi segue il cuore; 

lascia che dall'albero cadano i frutti maturi: 

ma tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi. 

 

E sarai luce per gli uomini 

e sarai sale della terra; 

e nel mondo deserto aprirai 

una strada nuova (2 v). 

E per questa strada va', va', 

e non voltarti indietro, va' 

e non voltarti indietro. 
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Accensione della candela e affidamento 

       

San Giorgio, 

ascolta la nostra preghiera: 

come questa luce, 

che ora alimentiamo, 

illumina e riscalda, 

così, guardando a Te, 

sul nostro cammino, 

i tuoi figli ricevano luce e conforto, 

perché dove c’è incredulità 

fiorisca la fede, 

dove c’è disperazione 

fiorisca la speranza, 

dove c’è egoismo 

fiorisca la carità. 

Amen  
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La promessa scout 

Con l'aiuto di Dio, 

prometto sul mio onore di fare del mio meglio 

per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio Paese, 

per aiutare gli altri in ogni circostanza, 

per osservare la legge scout. 

 

 

 

 

  

Semel Scout 

Semper Scout 
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CANTO DELLA PROMESSA 

 
Dinnanzi a voi m'impegno sul mio onor 
E voglio esserne degno per Te o Signor 

 
RIT. La giusta e retta via mostrami Tu 

E la Promessa mia accogli, o Gesù 
 

Fedele al Tuo volere sempre sarò 
Di Patria il mio dovere adempirò 

 
RIT. La giusta e retta via mostrami Tu 

E la Promessa mia accogli, o Gesù 
 

Apostolo Tuo sono per tuo amor 
Agli altri di me dono vo' fare ognor 

 
RIT. La giusta e retta via mostrami Tu 

E la Promessa mia accogli, o Gesù 
 

Leale alla mia Legge sempre sarò 
Se la Tua man mi regge io manterrò! 

 
RIT. La giusta e retta via mostrami Tu 

E la Promessa mia accogli, o Gesù

 
 

Benedizione finale 
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CANTO FINALE 

IL CANTO DELL’AMICIZIA 

 

In un mondo di maschere, dove sembra impossibile 

riuscire a sconfiggere tutto ciò che annienta l’uomo: 

Il potere e la falsità, la violenza e l’avidità 

sono cose da abbattere. Noi però non siamo soli. 

 

RIT. Canta con noi, batti le mani, 

alzale in alto, muovile al ritmo del canto. 

Stringi la mano del tuo vicino 

e scoprirai che è meno duro il cammino così. 

 

Ci ha donato il suo spirito, lo sentiamo è in mezzo a noi 

e perciò possiam credere che ogni cosa può cambiare. 

Non possiamo più assistere impotenti ed attoniti, 

perché siam responsabili della vita intorno a noi. 

 

RIT. Canta con noi, batti le mani, 

alzale in alto, muovile al ritmo del canto. 

Stringi la mano del tuo vicino 

e scoprirai che è meno duro il cammino così. 

 

 


